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CONFLITTO SENZA LIMITI Le «fortezze volanti» bombardano le divisioni di Saddam ammassate ai confini dell'Arabia 
La Francia autorizza il sorvolo dello spazio aereo ma solo per colpire obiettivi militari 

Attacco dall'Europa 
IB-52 partono da Inghilterra e Spagna 
America a nervi tesi 
e Quayle non esclude 
l'uso dell'atomica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUNO QINZBERG 

• i NEW YORK. -È quasi come 
quardo si accende all'improv
viso la luce in cucina sorpren
dete gli scarafaggi che comin
ciane a scappare di qua e di là 
e cominciate ad ammazzarli», 
dice al «pool» dei giornalisti 
Usa 11 seguito del Pentagono il 
tener te colonnello Dick Whl-
te. certo «Snake». serpente, 
trentanovenne comandante di 
uno degli squadroni di Harriers 
che «anno bombardando la 
colonna corazzata irachena 
sorpresa a muoversi In Kuwait 
Immiigine carica di metafore 
brutali In guerra gli uomini di
ventano scarafaggi Come in 
cucirla gli scarafaggi possono 
perdere una battaglia ma vin
cer? la guerra Li si pud schiac
ciare bruciare, avvelenare, ma 
bisogna sapere che si rischia di 
avvelenare anche II cane, il 

f itto, magari i bambini, il Odi 
«tato proibito perché cance

rogeno 
In guerra tutto vale «Non 

provateci nemmeno a propor
re un cessate II fuoco •. pic
che a qualsiasi iniziativa in 
questo senso da Francia. Alge
ria, Yemen, Urss o chicches
sia" cosi ha chiuso Ieri la sara
cinesca il dipartimento di Sta
lo. «Non escludiamo affatto il 
ricorso all'atomica,.». ha ag
giunto raggelando gli ascolta
tori della Elbe il vice di Bush 
Quayle a Londra Contro gli 
•scarafaggi» della Guardia re
pubblicana irachena gli ameri
cani stanno usando i B-52, una 
delle armi più -sporche» della 
storia militare umana, appena 
al di sotto dell'atomica I padn 

,dei B-52. le super-fortezze vo
lanti (Mia seconda guerra 
mondiale, avevano fatto a To
kio in una sola notte 200 000 
morti, un numero pari a quelli 
di Hiroshima Qualcuno ci 
spiegherà perché 6 meno terri-
ble dilaniare qualcuno roti 
300 tonnellate di tritolo, che 
asfissiarlo con i gas Sta di fatto 
che i B-52 hanno sempre avuto 
cosi cattiva fama che nessuno 
voleva ospitarli nemmeno du
rante la guerra in Vietnam le 
missioni dovevano decollare 
da Guam, nel Pacifico Sono 
un'arma cosi sporca e Imba
razzante che il comando Usa 
tiene segreto persino il dato su 
quanto ne vangano usati s1 di
ce una cinquantina Ora arriva 

Vassalli lascia 
fl ministero 
per la Corte 
costituzionale 

la notìzia che i B-52 partono 
per le loro missioni sull'lrak 
non solo da Diego Garda nel-
I Oceano Indiano e dall'Ara
bia, ma anche dal! Europa Gli 
Usa, si rivela, hanno ottenuto 
segretamente I uso di basi per 
far decollare I B-52 dalla Gran 
Bretagna edalla Spagna (men
tre la Francia ha aperto il suo 
spazio aereo) Unica rassicu
razione chiesta, si dice, è che 
quelli in partenza dell'Europa 
si •limiteranno astutamente 
ad usare munizioni convenzio
nali» Insomma per usare l'ato
mica dovranno decollare da 
qualche altra parte Hanno 
avuto un permesso analogo 
per i B-52 anche dall'Italia' 

Troppi morti? La guerra è 
guerra. Un parlamentare de
mocratico ci spiega, perché il 
pubblico americano cominci 
ad avvertire la sindrome da 
macello «Il numera magico da 
superare è quello dei 1 000 
morti» i l mannescaduti nella 
prima bataglla a terra non 
smuovono ancora le coscien
ze Accanto alle agenzie dal 
Golfo ce n «> del resto una da 
Chicago sul record di 76 morti 
ammazzali nei primi trenta 
giorni di quest'anno Non é 
neanche tanto uno shock che I 
primi marines siano stati am
mazzati dal fuoco amico anzi
ché nemico Pare proprio che i 
fon dei veicoli su cui si trovava
no siano stati prodotti da un 
cannoncino da 30 millimetri di 
cui gli Iracheni non dispongo
no e che invece e montato a 
bordo degli A-IO «Warhog», gli 
aerei anticarro americani In 
guerra succede, anzi, è mate
matico che almeno un 5% di 
perdite tra i combattenti nella 
guerra moderna sia causato da 
«erron» e incidenti del genere, 
ci aveva spiegato il professor 
Luttwak. Ma il modo in cui pre
sentano tutte queste ovvietà 
della guerra dà già il voltasto
maco E non solo a noi -Teso, 
a tratti ostile» cosi definisce or
mai il clima dei briefmgs dei 
militari la principale agenzia 
Usa, la Associated Press È in 
brieflngs appunto «lesi ed osti
li», i portavoce Ieri hanno con
fermato la perdita di un 
AC130-H, una corazzata vo
lante» con 14 uomini a bordo, 
l'inchiesta sui mannes caduti e 
le missioni dei B-52 

DeKlerk: 
«A giugno 
cancelleremo 
l'apartheid» 

Per tutto il giorno t B-52, le micidiali fortezze volanti, 
hanno martellato la linea del fronte che divide le ar
mate di Saddam dagli schieramenti alleati. I bom-
bardien si sono levati in volo non solo dalla base di 
Diego Garcta nell'Oceano Indiano ma anche da 
quella inglese di Fairford e dalla Spagna. Ieri sera il 
governo francese ha autorizzato i B-52 al sorvolo. 
Tace invece il governo spagnolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

•HOHAHARAN Per fermare 
le sortite irachene in Arabia 
Saudita e la strategia militare 
di Saddam gli alleati hanno 
deciso di intensificare i bom
bardamenti a (appetto sulla li
nea del fronte II confine tra 
Kuwait e Arabia é stato ieri 
martellato senza sosta I B-52 si 
sono succeduti a ondate Le 
fortezze volanti si sono levate 
in volo anche dall'Europa, dal
la base inglese di Falrford e 
dalla Spagna Dopo una gior
nata di intense consultazioni 
con Washington e un consiglio 

ristretto all'Eliseo, in serata il 
governo francese ha autorizza
to i B-52 a sorvolare il proprio 
spazio aereo il portavoce 
Louis Le Pensee ha precisato 
che si tratta di un'autorizzazio
ne provvisoria e condizionata 
esclusivamente all'uso di ordi
gni convenzionali che non ab
biano in ogni caso obiettivi ci
vili Le fortezze votanti potran
no anche usare le basi francesi 
per i rifornimenti «Per ragioni 
di sicurezza» il governo spa
gnolo si é trincerato Invece 
dietro un «totale riserbo» 
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Washington abbassa 
il tasso di sconto 
Economia alle corde 

ANTONIO POLUOSAUMBENI STEFANO RIGHI RIVA 

• 1 La recessione ha assun
to un ritmo drammatico negli 
Stati Uniti con l'aumento di 
230 mila disoccupati a gen
naio, la riduzione del salario 
medio settimanale da 352 a 
347 dollari e la chiusura di nu
merose fabbriche fra cui 18 
stabilimenti automobilistici 
La Riserva Federale ha final
mente deciso di reagire ab
bassando Il tasso di sconto 
dal 6 5% al 6% Questa mossa, 
in contrasto con l'aumento 
del tassi in Germania, ha pro
vocato un nuovo deprezza

mento del dollaro che len si 
cambiava attorno alle 1100 li
re La svalutazione è ora la via 
obbligata poiché le esporta
zioni sono divenute il solo so
stegno dell industria dopo il 
calo della domanda interna 
La crisi alimenta pericolose 
spinte a cercare nella guerra, 
con un forte ribasso del petro
lio e nuovi ordinativi ali indu
stria militare, la via d'uscita da 
una situazione che nei mesi 
scorsi si é deciso semplice
mente di rinviare per non toc
care i privilegi fiscali. 

George Bush A PAGINA 2 1 

Ha diciassette anni è il più giovane soldato del reggimento della Royal Scote 

Saddam: tratteremo i prigionieri 
come crirninali di guerra 
MAURO MONTALI A PAGINA 2 

Baker diffida Teheran 
«Noi non cesseremo il fuoco» 
SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 4 

Gli Usa confermano: gli Scud 
possono avere testate chimiche 
NADIA TARANTINI A PAGINA» 

Al congresso di Rimini nuove convergenze, apprezzamenti di Bassolino e dura replica di Occhietto e Veltroni a Craxi 
Garavini annuncia la «non-adesione» al nuovo partito. Tortorella, commosso, illustra la scelta della mozione due 

«Entro nel Pds coi compagni della mia vita» 
Tortorella annuncia: prendo atto dei risultati con
gressuali, entrerò nel Pds. Bassolino dichiara: sare
mo la componente di sinistra. Garavini: la mia ade
sione è molto difficile. Il Pds nasce domani, domeni
ca La questione del Golfo, però, divide ancora La 
minoranza vorrebbe un ordine del giorno compren
dente il miro delle navi dal Golfo. Oggi parlano In-
grao e Napolitano. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOLINI 

•iRlMINI 11 Partito democra
tico della sinistra prende for
ma La nascita ufficiale è previ
sta per domenica, ma il dibatti
to al Congresso di Riminl, an
cora sotto le insegne del Pel, 
precisa contenuti, adesioni, 
separazioni E il momento più 
alto è con Aldo Tortorella, in 
mattinata, chiamato ad Illu
strare la mozione di -rifonda-
zione comunista», quella che 
sosteneva che bastava rinno
vare radicalmente l'attuale Pei, 
senza mutare il nome Torto
rella prende atto lealmente dei 
risultati venuti dai congressi, 
ma non abbandona il campo. 

• non abbandona quelli che 
chiama «i compagni e le com
pagne della mia vita» È un di
scorso commosso di chi ap
prezza le •parole impegnative» 
espresse da Occhetto nella re
lazione, soprattutto quelle re
lative all'impegno per la pace 
nel Golfo Chiede pero che si 
precisino meglio le regole del 
nuovo partito. «Facciamo in 
modo che non vada in frantu
mi quanto di nobile é stato il 
Pei». L'applauso è scrosciante. 
Tortorella è accolto dalla stret
ta di mano di Occhetto. dal
l'abbraccio di Ingrao, Natta, 
Angius 

Una giornata intensa questa 
di Riminl. tra discussioni pub
bliche e discussioni private, ri
conoscimenti importanti (co
me quelli di Gorbaclov e di 
Cossiga) Il «pomo della di
scordia» sembra essere ancora 
rappresentato dalle questioni 
sollevate dalla guerra. Antonio 
Bassolino, chiamato ad illu
strare la mozione «per un mo
derno partito antagonista e ri
formatore», considera il discor
so di Occhetto «un terreno di 
confronto diverso da quello 
dei mesi scorsi» e annuncia la 
formazione di una «compo
nente di sinistra» nel Pds Ma 
insiste su un punto l'obiettivo 
del ritiro del contingente mili
tare italiano dal Golfo non de
ve essere considerato superato 
e le scelte sulla pace devono 
avere una conseguente tradu
zione in iniziative di massa. Il 
tema ritoma in altri interventi, 
a cominciare da quello di 
Chiara Ingrao I fiduciosi nella 
possibilità di trovare, comun
que, uno spazio nella futura 
formazione politica (come Le
tizia Paolozzl, della mozione 

Interviste a. 
QIUUOANDRIOTTI 
GIOVANNI MORO 
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Articoli di 
ANGELO BOLAFFI 
MAURO CERUTI 
FRANCA POSSATI 
SERGIO TURONI 
GIOVANNA ZINCONE 
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•la nostra liberta e nelle nostre 
mani») si alternano agli sfidu
ciati «È ben difficile e proble
matica la mia adesione», dice, 
in un intervento freddo e paca
to Sergio Garavini. Ma l'ex se
gretario della Cgll vuole aspet
tare fino all'ultimo, considera 
un «passo avanti» quanto ha 
detto Occhetto sul Golfo, ma 
vuole di pio E l'annuncio di un 
apposito ordine del giorno te

so a chiedere il ritiro delle navi 
italiane e dei Tornado dal Gol
fo Anche Lucio Libertini (sia
mo già separati da diverse 
identità) insiste su questo, 
nonché sulla proposta, già ri
fiutata da più parti di un «patto 
federativo». Come finirà questa 
disputa7 La patata bollente di 
un possibile ordine del giorno 
sul Golfo è affrontata in nottata 
dalla commissione politica. 
Ma quando vena votato, se ci 
sarà, questo ordine del giorno7 

Domenica pomeriggio, dopo 
la nascita del Pds, sostiene 
Massimo D'Alema, propno per 
impegnare il Pds. Ma, par di 
capire, Garavini, Libertini (e 
altri come Cossutta ed Ersilia 
Salvati) domenica pomeriggio 
non ci saranno più e vorrebbe
ro un voto prima Una decisio
ne finale l'assumerà, si é sapu
to in serata, la presidenza del 
Congresso cosi ha deciso la 
commissione politica dopo un 
acceso dibattito, su proposta 
diCazzaniga 

Una giornata ribollente di 
polemiche, dunque Una si di
pana tra Rlmlni e Vienna, dove 
é riunita l'Intemazionale So

cialista I protagonisti, come ri
feriamo qui sotto, sono Walter 
Veltroni, Peter Glotz, Craxi Lo 
scambio di battute si intreccia 
alle polemiche, nei corridoi 
del Congresso di Rimmi, su un 
possibile ordine del giorno, 
tutto improntato sul ritiro del 
contingente militare italiano 
dal Golfo I più preoccupati so
no i dirigenti dell'area -riformi
sta» Gli atti unilaterali, sottoli
nea Umberto Ranieri, sarebbe
ro contradditon con quella 
proposta di tregua avanzata da 
Occhetto nella relazione Altn 
fanno capire che potrebbe es
serci una differenziazione, su 
questo punto, nella maggio
ranza, ma non una rottura 

La gran parte del dibattito è 
pero dedicata al futuro Pds E 
cosi Cesare Salvi concentra il 
proprio intervento sulla rispo
sta a Craxi sulle riforme istitu
zionali, Pietro Folena riflette 
sulle carattenstlche non «tor
rentizie» della nuova formazio

ne politica. Livia Turco affron
ta i temi della riforma della po
litica, di un partito capace di 
parlare alla società Non sono 
problemi rimasti troppo sulle 
sfondo7 E altn (Michele Ma
gno, Isaia Sales, Claudio Mon-
taldo, Luisa Salemme) parla
no di questa nostro Paese, dei 
problemi e degli spazi aperti 
per una forza riforniamo: Nu
merosi gli interventi degli 
•esterni», spesso con accenti 
critici accolti da applausi Mi
chele Salvati, Giovanna Melan
dri. Gaiotti De Biase, qualche 
contestazione per Muzi Falco
ne Il grande vascello del Pds 
prende cosi il largo, in una Ri-
mini stranamente innevata. «Il 
futuro partito avrà successo se 
sarà consideralo come una co
sa necessaria per cambiare 
questo Paese, uscendo dal tun
nel delle dispute attratte», 
commenta Alfredo Reichlin. E 
i delegati sembrano essere tutti 
con lui 
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Guerra a oltranza senza problemi? 
• • Sembra che in questo 
momento per alcuni uomini 
politici italiani I importante 
sia esagerare II vero e pro
prio fuoco di sbarramento 
aperto sulle proposte di Oc
chetto a proposito della guer
ra del Golfo è, a dir poco, fuo
ri tono e caricaturale Provia
mo per un attimo a ragionare 
nella speranza che gli avver
sari irriducibili del Pds abbia
mo voglia di confrontarsi 
davvero Stiamo discutendo 
sul giudizio sopra l'aggressio
ne irachena al Kuwait7 Direi 
di no La condanna di Sad
dam Hussein é generale e 
nessuna forza politica può 
vallare su questo punto un 
pnmato E in questo momen
to non vale neppure la pena 
ricordare, ritorstvamente, chi 
Saddam Hussein avesse ap
poggiato prima dell'invasio
ne ael Kuwait La differenza 
di opinione e di atteggiamen
to (e la divisione), é sorta 
successivamente e su due 
punti essenziali Dapprima si 
é manifestata sulla via da sce
gliere per costringere I ag
gressore a ritirarsi In un se
condo tempo, ed é questione 
di queste ore, sulla soluzione 

Il messaggio di Glotz a nome dei tede
schi della Spd al congresso del Pci-Pds 
apre una polemica da parte del Psi al
la riunione dell'Intemazionale sociali
sta di ieri a Vienna. Peter Glotz chiede, 
a nome della Spd, «l'immediato cessa
te il fuoco nel Golfo in modo da poter 
nuovamente ricercare tutte le possibi

lità per porre fine al confronto milita
re». Da Vienna la responsabile dell'uf
ficio intemazionale del Psi, Margherita 
Bomver, nega che quella sia la linea 
della Spd. Craxi lo ribadisce ma Her
mann Scheer replica: «Quella di Glotz 
è la posizione ufficiale dei socialde
mocratici tedeschi e di Willy Brandt». 

da dare al conflitto in corso, 
tenendo ancora ben fermo 
l'obiettivo di ottenere il npri-
stino della legalità Intemazio
nale e la restituzione della so
vranità al paese arabo occu
pato Sia nel primo tempo, 
quello che ha preceduto l'o
perazione militare nel Golfo, 
sia nel momento successivo 
a questo quando si è comin
ciato a discutere sullo sbocco 
da dare alla guerra, si è aper
ta una discussione sul che fa
re Una discussione nella 
quale, con posizioni diverse, 
si sono confrontate opinioni 
e prospettate decisioni alter
native sia in Italia sia In altri 
paesi europei sia nello stesso 

GIUSEPPE CALDAROLA 

Congresso americano Foto
grafiamo per un attimo quel
lo che si é detto e proposto 
nel momento in cui la guerra 
è iniziata Vi é stato chi ha af
fidato la soluzione del conflit
to solo alla ragione delle ar
mi Altre forze hanno invece 
da subito cercato la soluzio
ne politica 

Aprendo il congresso che 
fonda il Pds Occhetto è stato 
esplicito Ha ricordato e riba
dito la richiesta di ritiro delle 
navi italiane dal Golfo, ma ha 
richiamato l'attenzione sul 
punto centrale oggi come 
por line alla guerra, ai dram
matici problemi che essa ha 
aperto, mantenendo l'obietti

vo di npristinare la legalità in
temazionale Al governo ita
liano ha chiesto di far pro
pno, in tutte le sedi, il piano 
Baker-Bessmertnykh ed in 
particolare ha proposto una 
cessazione prowlsona del 
fuoco per dar tempo al Con
siglio di sicurezza di rivolgere 
un nuovo invito a Saddam 
Hussein perché si ritiri e, 
quindi, di fissare una data per 
una conferenza internazio
nale sull'aiea mediorientale 
£ una linea che abbiamo ri
trovato anche in autorevoli 
prese di posizione di altn par
titi della sinistra europea, ad 
esempio della Spd, e che rie
cheggia dichiarazioni della 

Santa Sede oltre che di auto
revoli esponenu del Congres
so amencano Per gli onore
voli Craxi e La Malfa tutto ciò 
sembra non aver valore Una 
grande questione, come 
quella della fine della guerra, 
viene invece piegata ad una 
polemica politica interna 
senza precedenti Tutto ciò 
che in altn paesi è oggetto di 
discussione, di ricerca conti
nua qui viene sottoposto ad 
una vera e propria delegitti-
mazione politica e morale 
Per amvare dove7 C'è una 
parte del mondo politico ita
liano che non nesce a parlare 
un linguaggio che non sia 
quello dell oltranzismo mili
tare e della polìtica con I el
metto Quale realismo c'è in 
tutto questo? Chi si isola e da 
chi quando si nnuncla a ra
gionare e ci si affida solo alla 
potenza peraltro finora inef
ficace, di un terribile disposi
tivo militare? Suonare fino al 
proprio assordamento i tam
buri di guerra impedisce solo 
di ascottare le voci, autorevo
li, che da ogni parte del mon
do si levano per dare un ritor
no alla 'terribile avventura» 
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